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La gente e il calore di Vercelli, la pace delle risaie e i colori del Monte Rosa. Il duomo di 
Torino, Porta Palatina e l’anfiteatro di Susa, enclave romana meraviglioso lascito 
dell’imperatore Augusto. E poi Avigliana, località assiduamente frequentata da Umberto 
Eco: pare che proprio la visita all’abbazia della Sacra di San Michele abbia ispirato al 
letterato bolognese uno dei suoi maggiori romanzi, “Il nome della rosa”. Sono solo alcuni 
dei luoghi incontrati lungo il Cammino per Santiago dai pellegrini partiti da Vercelli il 7 
aprile e arrivati a Susa il 13, dopo 144 chilometri, per l’impresa organizzata dall’Academia 
dei Peregrini di Magenta e dall’Associazione Amici della Via Francigena di Vercelli. “Dopo 
appena 25 chilometri da Torino – commentano i partecipanti – ci troviamo immersi in un 
paesaggio completamente diverso: si comincia a respirare aria di montagna. Dal Santuario della 
Madonna dei Laghi di questa cittadina di origine romana godiamo di una vista panoramica notevole”. 
Mentre scriviamo, il gruppo, che per la seconda tappa percorrerà 138 chilometri da 
Susa a Embrun, ha appena varcato il confine italo-francese, giungendo (con una 
temperatura di 6 gradi sotto zero!) nella cittadina di Briançon. Qui sono stati raggiunti da 
un caloroso gruppo del CRA delle Ferrovie Nord di Saronno, al quale sono iscritti anche tre 
dei partecipanti all’impresa (Angelo Basilico, Giuseppe Gottardi, Pietro Piuri, ex dipendenti 
FNM)  

 


